
 
 

Come organizzare una tappa 
del Giro d’Italia per la Pace 

 
 
La pace non è un evento. È un processo. Ogni tappa del Giro è un inizio. 
Un’occasione per pensare, dialogare, riflettere, progettare e agire assieme, in un 
tempo in cui siamo chiamati a difendere e costruire la pace. 
 
Il Giro d’Italia per la Pace è un progetto diffuso. Ogni tappa è autonoma, ma 
parte di un progetto comune, con una visione e obiettivi comuni. Non esiste una 
tappa “giusta” o “sbagliata”: esiste una tappa coerente, partecipata e generativa.  
 
1. Chi può ̀organizzare una tappa  
Possono organizzare una tappa Enti Locali, scuole, università, associazioni, 
parrocchie, gruppi di giovani e studenti, gruppi informali... La tappa può essere 
organizzata da un singolo soggetto o da una rete. Insieme è meglio. 
 
2. Cosa caratterizza una tappa  
Ogni tappa mette al centro la pace come responsabilità, individuale e collettiva, 
coinvolge le giovani generazioni, valorizza il territorio come Cantiere e Scuola 
di Pace e lascia un segno che continua dopo l’evento. Elemento simbolico della 
tappa è l’accoglienza della Lampada della Pace di Assisi.  
 
3. Il coinvolgimento dei giovani  
Ogni tappa è l’occasione per far crescere una nuova generazione di costruttrici 
e costruttori di pace. Per questo, i giovani sono coinvolti nell’ideazione, 
progettazione e realizzazione della tappa. 
 
4. I Doni di Pace  
Ogni tappa individua e presenta i propri Doni di Pace: le cose concrete che si 
decidono di fare per rafforzare il proprio impegno… costruendo sul costruito. 
Ogni tappa è l’occasione anche per decidere cosa fare dopo la tappa. 
 
5. Cosa ci può ̀essere in una tappa 
Il programma di ogni tappa può contenere le seguenti iniziative: 



1. l'accoglienza in città della Lampada della Pace di Assisi come strumento 
per riaccendere il dibattito pubblico sull’urgenza di difendere e costruire 
la pace; 

2. una marcia per la pace o una marcia delle bambine e dei bambini per la 
pace; 

3. la dichiarazione di “Città per la pace” da parte del Comune e 
l’inaugurazione di un “Cantiere di Pace” con la partecipazione attiva dei 
giovani; 

4. l’adesione di una scuola alla Rete nazionale delle Scuole di Pace e al 
programma di educazione civica “Sbellichiamoci!”; 

5. la presentazione del Libro “La PerugiAssisi. Quando la pace si fa storia” 
per riflettere assieme sulle responsabilità delle donne e degli uomini che 
vogliono la pace. Tra passato, presente e un incerto futuro. 

 
6. Come aderire al Giro d’Italia per la Pace 
Per aderire al Giro d’Italia per la pace e ospitare una tappa, è necessario: 
 

1. compilare il modulo: https://forms.gle/tr1uauRDzJgH2dtEA  
 

2. versare la quota di adesione di 500€ al Comitato Organizzatore. 
 
 

Per adesioni e informazioni: 
 

Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace 
via della viola 1 (06122) Perugia - Tel. 335.1401733 

adesioni@perlapace.it - www.perlapace.it – www.perugiassisi.org 
 
 


